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Verbale della riunione del 23 marzo 2010 ore 14,30 (sala Consigliare - Legnago). 
Oggetto: BANDI REGIONALI IN MATERIA DI PROTEZIONE CIVILE. 

Regolamento del distretto. 
Stato di attuazione dei progetti in corso. 

Presenti: 
Sono presenti n° 14 comuni su 17, con n° 14 rappresentanti aventi diritto di voto è inoltre presente il 
rappresentante delle Associazioni di volontariato, è raggiunta la maggioranza dei comuni sia in 
termini unitari che in proporzione alle quote di rappresentanza stabilite nel Regolamento del 
Distretto. 
Si allega al presente verbale il foglio relativo ai presenti con deleghe e scheda della 
rappresentatività dei comuni partecipanti. 

Premessa 
L’Assessore alla Protezione Civile del Comune di Legnago Loris Bisighin propone di discutere i 
seguenti punti all’ordine del giorno: 

• Proposta e approvazione del progetti relativi al Bando A e B d’iniziativa del comune di 
Ronco all’Adige su richiesta di integrazione documenti da parte della Regione Veneto. 

• Stato di approvazione, tempi e modalità di applicazione del Regolamento del Distretto. 

• Stato di attuazione dei progetti in corso e modalità di conduzione con definizione di un 
accordo di programma. 

• Varie ed eventuali 

 

Proposta dei progetti relativi ai Bandi A “Contributi agli Enti Locali per la 
realizzazione di progetti di potenziamento e incremento delle dotazioni di soccorso 
ad uso di Protezione Civile”. Comune di Ronco all’Adige. 
COMUNE DI RONCO ALL’ADIGE 
Su richiesta della Regione Veneto, il comune di Ronco all’Adige sottopone il progetto al Distretto. 
Descrizione sintetica 
Il progetto prevede l’acquisto di un mezzo 4x4 polivalente, da utilizzarsi dal Servizio Comunale di 
Protezione Civile, e dai volontari, per attività d’istituto, in materia di protezione civile per 
fronteggiare adeguatamente, con mezzi adeguati le emergenze dovute alla presenza dei rischi 
descritti nel progetto. 
La scelta del mezzo deve rispondere alle esigenze di versatilità, dovendo trasportare sia cose 
leggere, sia personale, mantenendo in ogni caso rapidità nei movimenti ed efficienza, dovendo 
operare in zone arginali e golenali, in condizioni di terreno critiche. 
Ad esempio si è individuato un mezzo 4x4 già in uso alle Forze Armate ed ai Vigili del fuoco, come 
il mezzo IVECO WM 40.10, del costo orientativo di circa 46.800,00 €, come da preventivo allegato 
al progetto. 
È previsto il contributo fino ad un massimo dell’80% da parte della Regione, il Comune di Ronco 
prevede la copertura della quota parte con somme dal proprio Bilancio. 
Il mezzo sarà messo a disposizione del Distretto. 



Comune di Legnago 
COMUNE CAPOFILA 

DISTRETTO DI PROTEZIONE CIVILE E ANTINCENDIO BOSCHIVO 
 

VR 5  “delle Valli” 
 

NF 
vr5_verbale_20100323.doc Pagina 2 di 3

Allegati: 
Domanda di contributo e relazione tecnica descrittiva. 
 
Ritenuto di considerare il progetto rilevante nell’ambito del Distretto VR5, delle risorse 
complessivamente presenti in esso, e di prendere atto che la domanda è stata presentata dal comune di 
Ronco all’Adige. Si procede alla votazione: 

n. Ente Voto 
1 Angiari assente 
2 Bovolone favorevole 
3 Casaleone favorevole 
4 Castagnaro assente 
5 Cerea favorevole 
6 Concamarise assente 
7 Isola Rizza favorevole 
8 Legnago favorevole 
9 Oppeano favorevole 
10 Palù favorevole 
11 Ronco all’Adige favorevole 
12 Roverchiara assente 
13 San Giovanni Lupatoto favorevole 
14 San Pietro di Morubio favorevole 
15 Sanguinetto assente 
16 Villa Bartolomea favorevole 
17 Zevio assente 

 
Il progetto presentato dal comune di Ronco all’Adige è approvato all’unanimità dai presenti 
aventi diritto di voto. 

Regolamento del Distretto 
Tutti i comuni hanno approvato il Regolamento del Distretto, mancano il comune di Casaleone che 
provvederà nella seduta del Consiglio Comunale del 31 marzo, e Sanguinetto che lo prevede 
nell’ordine del giorno del Consiglio del 19 o 26 aprile. 
Successivamente nella seduta del 27 aprile si provvederà alla nomina dei rappresentanti previsti dal 
regolamento. 

Varie ed eventuali 
Incontro Presidente della Camera e Protezione Civile 
Sono stati consegnati gli attestati partecipazione in Abruzzo per Distretti , nell’occasione sono stati  
consegnati la bandiera della Regione Veneto e dell’Italia che saranno conservati dal comune 
capofila presso la Segreteria degli Organi Istituzionali. 

Proposta di una manifestazione di informazione e sensibilizzazione sulla 
Protezione Civile e 
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L’assessore Loris Bisighin propone di prevedere una manifestazione per far conoscere la Protezione 
Civile e le modalità di iscrizione ai gruppi locali o organizzazioni come l’A.N.A. per settembre 
2010. Sarà argomento all’ordine del giorno dei prossimi incontri. 

Stato di attuazione dei progetti in corso. 
D.G.R.V. 3762 del 02/12/2008. Progetto di potenziamento e incremento delle dotazioni di soccorso 
ad uso di Protezione Civile del Distretto VR5 “Delle Valli. 
Si concorda nel prevedere che il kit base previsto per le sedi C.O.C. sia posizionato in modo 
definitivo a cura dei singoli comuni. 
Sarà oggetto di approfondimento nella prossima seduta lo schema di Accordo di Programma o 
Convenzione con il comune Capofila. 
D.G.R.V.  2485 del 4 Agosto 2009 Realizzazione fabbricato da destinarsi a sede e magazzino 
distrettuale per le attività di emergenza e protezione civile. 
S’informa che con con Deliberazione della Giunta Regionale del 29 dicembre 2009, n. 4216 ha 
assegnato al Comune di Legnago, in qualità di comune capofila del Distretto VR5, il contributo di 
euro 137.520,00 ed è stato recepito con Delibera di Giunta del 24 febbraio 2010, 48.. 

Prossima convocazione. 
È fissata di comune accordo la data della prossima riunione per Martedì 27 aprile alle ore 14,30. 
 alle ore 14,30 in Sala Consigliare del Comune di Legnago. 
All’ordine del giorno vi sarà lo stato di attuazione dei precedenti progetti e la nomina dei 
componenti del Comitato dei Sindaci, del Comune Capofila e dei tecnici di supporto alla Segreteria 
previsti dal Regolamento. 
 
Il presente verbale sarà scaricabile dal sito internet del Comune di Legnago 
www.comune.legnago.vr.it (Navigazione: Home Page | Uff. Tecnico | Protezione civile | 
»DISTRETTO DI PROTEZIONE CIVILE VR 5 “delle Valli”)e la pubblicazione sarà 
comunicata via fax a tutti i Comuni del Distretto e per conoscenza alla Provincia e al 
rappresentante del Volontariato di Protezione Civile Dott. Sebastiano Lucchi che avrà cura di 
illustrare le decisioni ai Gruppi e alle Associazioni. 

http://www.comune.legnago.vr.it/


















Rappresentanza

Comune Quota millesimale assegnata presente rappresentanza delega
1 Angiari 36                                                 No -                      
2 Bovolone 84                                                 Si 84                        si
3 Casaleone 51                                                 Si 51                        ass. P.C.
4 Castagnaro 44                                                 No -                      
5 Cerea 86                                                 Si 86                        ass. P.C.
6 Concamarise 33                                                 Si 33                        sindaco
7 Isola Rizza 40                                                 Si 40                        ass. P.C.
8 Legnago 119                                               Si 119                      ass. P.C.
9 Oppeano 61                                                 Si 61                        si

10 Palù 33                                                 Si 33                        sindaco
11 Ronco all’Adige 51                                                 Si 51                        ass. P.C.
12 Roverchiara 39                                                 Si 39                        si
13 San Giovanni Lupatoto 112                                               Si 112                      si
14 San Pietro di Morubio 40                                                 Si 40                        si
15 Sanguinetto 44                                                 Si 44                        ass. P.C.
16 Villa Bartolomea. 49                                                 Si 49                        si
17 Zevio 79                                                 No -                      

TOTALE 1.000                                            841                      84,14%
n° comuni presenti 14

Quorum 50%+1 501                    QUORUM RAGGIUNTO

seduta del 24/12/2009

























  

Regione del Veneto 

Provincia di Verona 

 

 

  

Comune di Ronco All’Adige 

 

Distretto VR5  “Delle Valli” 

 

PROGETTO PER IL POTENZIAMENTO DEL 
SERVIZIO PROTEZIONE CIVILE: 

 

 

ACQUISTO DI UN MEZZO POLIVALENTE 4X4 

 



 IL TERRITORIO COMUNALE 
 

Il Comune di Ronco all’Adige è inserito nel distratto VR5 “delle Valli”, e nel 
Centro Operativo Misto n. 6 di Bovolone. Confina a nord e a nord-est con Belfiore, ad 
sud-est con Albaredo d'Adige, a sud con Roverchiara, a sud ovest con Isola Rizza e 
Oppeano, ad ovest con Palù e a nord-ovest con Zevio. 
 

Il territorio comunale è totalmente pianeggiante  ed è caratterizzato da una densità 
abitativa concentrata in due frazioni e tre località, oltre al capoluogo; sono presenti 
comunque numerose contrade, essendo l'economia prettamente agricola, distribuite con 
uniformità sul territorio. 
 

Il territorio è attraversato dal fiume Adige, che scorre a nord del capoluogo. 
 

Dal punto di vista viario il comune è raggiungibile principalmente dalla direttrice 
est-ovest  costituita dalla strada provinciale n. 19 "Ronchesana" percorribile da mezzi di 
soccorso anche di grosse dimensioni. 
 
 Il comune si è dotato di un aggiornato piano di protezione civile, ed è attivo il 
Servizio Comunale di protezione civile, con preparatissimi volontari convenzionati. 
 
 L’informazione alla popolazione è stata attuata mediante un bellissimo opuscolo 
inviato a tutte le famiglie che illustra le peculiarità del servizio, i rischi presenti, cosa fare 
per difendersi e le aree di accoglienza, inoltre sono state attuate numerose esercitazioni 
pratiche, coinvolgendo tutte le scuole del comune. 
 
 I principali rischi presenti sul territorio, riguardano la presenza del fiume Adige, 
con il suo particolare andamento ad anse e la presenza di alcune industrie tra cui una a 
rischio incidente rilevante. 
 



 

RISCHI PRESENTI 
 
Rischio idraulico 
 
Per cause naturali, come il persistere di precipitazioni meteorologiche, o per l’intervento 
dell’uomo, l’acqua dei fiumi e canali può fuoriuscire dalle sponde ovvero rompere le 
arginature. In tal caso l’acqua e il fango si riversano nelle zone circostanti inondando 
terreni e centri abitati. 

Nel territorio di Ronco All’Adige si  
segnalano aree “inondabili”, nelle 
Golene dell’Adige; Golena di 
Scardevara, Golena di Ruda, Ca' del 
Sale, Tomba. Tuttavia in occasione 
delle piene del fiume Adige, 
possono verificarsi fenomeni 
particolari quali fontanazzi e 
sfiancamenti di argini. 
Eccezionalmente potrebbero 
verificarsi esondazioni, per 
tracimazione o cedimenti arginali.  
Le zone che possono essere 
interessate sono: Mora' Alta, 

Immissione Canale Sava, Corte Brea, loc. Nobile, Ca' del Sale, Tomba, Cason - Ca' del 
diavolo.  
 
 Il Genio Civile Regionale mantiene 
un costante ed efficiente servizio di 
sorveglianza e monitoraggio, anche 
con l’ausilio di volontari di protezione 
civile locali.  In caso di piena, il 
servizio viene potenziato 24 ore su 
24.  
 Le competenze sono in capo alla 
Regione in merito alla 
“predisposizione dei programmi di 
previsione e prevenzione dei rischi” e 
all’azione di “coordinamento delle attività di protezione civile svolte dagli enti locali”, 
attuate favorendo “forme di raccordo e collaborazione fra enti locali allo scopo di 
ottimizzare l’attività di prevenzione”, così come previsto dalla L.R. n° 58/84 e successive 
modifiche ed integrazioni. 
Infatti la L.R. 11/01 al titolo III capo IV “risorse idriche e difesa del suolo” in merito 
alle funzioni in materia di difesa idraulica che trattiene in capo alla Regione “il servizio di 
piena e pronto intervento”; più precisamente l’art. 106 comma 1 lett. a) della citata L.R. 



11/2001 nonché il DPR 194/2001, definiscono l’impiego del Volontariato nelle diverse 
attività di Protezione civile; nonché la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 
27/02/04 “indirizzi operativi per la gestione organizzativa e funzionale del sistema di 
allertamento nazionale e regionale per il rischio idrogeologico ed idraulico ai fini della 
protezione civile”. 
 Premesso tutto ciò, la deliberazione della Giunta Regionale n° 678 del 12/3/04 di 
attivazione del Progetto G.E.M.M.A. (Gestione Emergenze, Monitoraggio e 
Manutenzione degli Alvei) prevede il coinvolgimento del volontariato di protezione 
civile, in coordinato con i Comuni, a supporto dell’ Unità Periferica del Genio Civile per 
una “costante conoscenza delle condizioni dei corsi d’acqua, la tempestiva segnalazione 
dei fenomeni di degrado o di pericolo, l’ottimizzazione delle capacità di risposta a fronte 
di problemi puntuali e risolvibili con le risorse a disposizione, il coordinamento delle 
azioni in emergenza”; per cui la Giunta regionale ha stabilito di affiancare le 
Organizzazioni di Volontariato/Distretti di Protezione Civile all’attività condotta 
dall’Autorità idraulica periferica individuata nell’ Unità Periferica del Genio civile 
competente. 
 
Per tale attività l’Autorità locale di protezione qual è il Sindaco deve fornire la 
massima disponibilità ed appoggio logistico alle istituzioni regionali ed al 
volontariato convenzionato attraverso le strutture e mezzi comunali, da cui il 
presente progetto, per l’acquisto di un mezzo polivalente. 
 
 
 



 

Rischio Antropico 
 

Nel territorio di Ronco all’Adige è presente 
un’industria classificata a rischio di Incidente 
Rilevante (ditta Zordan) ed esistono anche altre 
attività produttive che prevedono processi 
lavorativi e/o stoccaggio di materiali facilmente 
infiammabili o potenzialmente inquinanti. 
 
Il rischio è dato da incidenti che si verificano in 
modo causale ed improvviso durante le attività 
lavorative di uno stabilimento o dalla emissione 
di sostanze pericolose nell’ambiente. 
 

DESCRIZIONE DELLA DITTA ZORDAN 

 
La Società ZORDAN & C. S.a.s gestisce nel Comune di Ronco all’Adige (VR) un 

deposito regolarmente autorizzato destinato all'immagazzinamento temporaneo di 
prodotti chimici per l’agricoltura, fra cui anche prodotti fitofarmaci antiparassitari di 
comune utilizzo in agricoltura nella campagna veneta. 

L'unica attività svolta nel deposito è la 
movimentazione e l'immagazzinamento di pallet di 
tali prodotti destinati ai commercianti ed ai punti di 
vendita autorizzati, senza che all'interno del deposito 
avvengano manipolazioni di alcun genere sui 
prodotti, o che vi sia accesso di pubblico o di o 
personale esterno. 

Non si effettua quindi alcuna attività di vendita e 
le confezioni di prodotto non vengono 

assolutamente aperte. 

In due aree interne e compartimentate del deposito possono essere immagazzinati 
anche prodotti finiti fitofarmaci, etichettati pericolosi come Molto Tossici (T+), Tossici 
(T), Infiammabili (R10), Pericolosi per l’ambiente acquatico (N R50, R51&53), 
confezionati in contenitori idonei per il trasporto e la vendita, per le quali è stato redatto 
un Rapporto di sicurezza ed analizzati i rischi per la popolazione e per l’ambiente.  

Le quantità massime di tali sostanze pericolose possono superare i limiti oltre i quali 
un deposito è soggetto alla normativa in materia di prevenzione dei rischi di incidente 
rilevante (nota come Direttiva SEVESO).  

Il Comitato Tecnico Regionale, di cui fanno parte per legge tutte le Autorità preposte 
in materia di sicurezza della popolazione e dell’ambiente, ha approvato le misure di 
sicurezza adottate e giudicato accettabile il rischio, oltre che assicurata la compatibilità 
territoriale ed ambientale del deposito rispetto all’ambiente ed all’uso del territorio 



circostante. 

In ogni area di deposito è presente un sistema di allarme per incendi con rilevatori di 
fumo. 

Nelle aree destinate a prodotti pericolosi, essi attivano immediatamente ed 
automaticamente un sistema antincendio a schiuma ad alta 
espansione, che rappresenta la soluzione più moderna e 
adeguata per lo spegnimento di un incendio ed il controllo delle 
acque inquinate. 

In caso d’intervento del sistema antincendio si chiudono i 
portoni di accesso all’area del deposito, e s’innalza una paratoia 
di contenimento delle acque inquinate sull’accesso all’Area di 
magazzino che si comporta quindi come un bacino di 
contenimento. 

Il piazzale esterno alle aree di magazzino è impermeabile e la 
rete fognaria è intercettabile in tutti i punti di scarico, per cui il 
rischio d’inquinamento è scongiurato. 

 

 

Nel Rapporto di Sicurezza sono stati ipotizzati i seguenti scenari incidentali: 

1) Sversamento per cause accidentali (rottura contenitori) con conseguenze limitate 
all’area interna del Deposito.  
 
L’evento richiede solamente un intervento di raccolta mediante materiale assorbente 

e di pulizia della pavimentazione da parte del personale che dispone di mezzi idonei e 
di adeguati dispositivi di protezione (guanti, stivali e mascherina antipolvere con 
filtro). 

Per alcuni prodotti, qualora l’incidente si verificasse all’aperto, si potrebbe avere il 
rilascio di odori all’esterno, che non costituiscono comunque alcun problema per la 
salute. 
 

2) Incendio incontrollato in un'area compartimentata del Deposito, con emissione dal 
tetto e/o dalle finestre laterali di fumi che possono avere effetti tossici per inalazione.  

Questa eventualità è dovuta alla possibilità molto improbabile di non 
funzionamento dell’impianto automatico di spegnimento incendi di cui il Deposito 
sarà dotato.  

Se comunque ciò dovesse verificarsi si avrebbe la diffusione all'esterno di una nube 
gassosa, la cui forma e grandezza dipende dalle condizioni meteorologiche presenti 
nella zona al momento dell'evento. 

In condizioni di calma di vento o vento debole (di gran lunga le più probabili per 
tutta l’area in esame), dato il notevole innalzamento del pennacchio dei fumi, non 
esiste alcun pericolo di effetti immediati sulla salute della popolazione esposta.  

Solo con vento forte, condizione assai poco probabile, si può avere una condizione 
di emergenza, ma l’area interessata da possibili effetti sulla salute delle persone, in caso 



di permanenza all’aperto oltre 30 minuti, è limitata a 565 m di distanza lungo la 
direzione del vento e NON interessa i centri abitati, né luoghi di interesse collettivo. 

L'area di attenzione entro la quale 
non sussistono rischi per la salute ma 
in cui è sufficiente una buona 
informazione della popolazione 
sull’evoluzione del fenomeno per 
prevenire l’esposizione dei soggetti 
più suscettibili, può estendersi fino a 
una distanza di 2.650 m dal Deposito, 
sempre lungo la direzione del vento. 

 

Le informazioni utili sui 
comportamenti da assumere in 
emergenza sono definite dal Piano di 

Emergenza Esterno predisposto dalla Prefettura, recepite nel Piano di Protezione 
Civile comunale, fra cui ad esempio: 

a) allontanarsi dall'area del Deposito nella direzione trasversale od opposta a 
quella del vento. 

b) lasciare libero il transito per facilitare i soccorsi esterni lungo le strade di 
accesso al Deposito 

c) mantenersi al chiuso e al riparo, chiudendo canne fumarie, aperture, porte e 
finestre ed arrestando gli impianti di ventilazione con aspirazione d'aria 
dall'esterno 

d) evitare di fumare 
e) osservare scrupolosamente le misure cautelative igienico-sanitarie suggerite 
dalle autorità competenti, in quanto anche dopo la fine dell'emergenza può 
sussistere la possibilità di esposizione per contatto con agenti inquinanti 
tossici ricaduti al suolo, o per ingestione di prodotti vegetali coltivati nell'area 
interessata dall'evento incidentale e pertanto potenzialmente inquinati. 

 

In tale frangente il Comune deve avvalersi delle strutture competenti quali 
Vigili del Fuoco e ARPAV, tuttavia nelle fasi d’interdizione dell’area, 
evacuazione della popolazione assistenza agli abitanti e residenti, istituzione 
di cancelli, ronde antisciacallaggio e strutture di accoglienza, abbisogna di 
un’organizzazione logistica efficiente che richiede coordinamento, ma 
soprattutto capacità logistica e rapidità dell’intervento, da queste necessità si è 
addivenuti al presente progetto che anche in questo caso si concretizza con 
l’acquisto di un efficiente mezzo polivalente per il trasporto di personale, 
attrezzature per blocchi stradali e supporto logistico al personale tecnico 
impegnato sul luogo dell’emergenza. 

 

 
 



DESCRIZIONE DEL PROGETTO  
 
Il progetto prevede l’acquisto di un mezzo 4x4 polivalente, da utilizzarsi dal Servizio 
Comunale di Protezione Civile, e dai volontari, per attività d’istituto, in materia di 
protezione civile per fronteggiare adeguatamente, con mezzi adeguati le emergenze 
dovute alla presenza dei rischi descritti nel progetto. 
 
La scelta del mezzo deve rispondere alle esigenze di versatilità, dovendo trasportare sia 
cose leggere, sia personale, mantenendo in ogni caso rapidità nei movimenti ed 
efficienza, dovendo operare in zone arginali e golenali, in condizioni di terreno critiche. 
 
Ad esempio si è individuato un mezzo 4x4 già in uso alle Forze Armate ed ai Vigili del 
fuoco, come il mezzo IVECO WM 40.10, del costo orientativo di circa 46800.00 €, 
come da preventivo allegato al progetto. 
 
Di seguito s’illustrano alcuni esempi di allestimenti. 
 
 
SCHEDA TECNICA IVECO WM 40.10 

 

 

 

 

Motore 4 cil. DIESEL TURBO 

Cilindrata 2500 cm3 

Potenza / giri 103 CV / 3800 

Velocità max 100 Km/h 

Passo 2,800 m 

Lunghezza 4,900 m 

Larghezza 2,000 m 

Altezza 2,380 m 

Peso rimorchiabile 3280 Kg ca / 2800 kg ca 

Peso Complessivo 4100 oppure 3500 kg 

Posti 10 

Pneumatici 225/100R-16 (9,00R-16) 
singoli davanti e dietro 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 

 

 
 



 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 
 

 


	Varie ed eventuali



